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Pactum de Libertate et Iure Determinandi Populi Veneto  

Modello Matematico del “Pactum” 

Tutela delle Proprietà Private del Cittadino Autodeterminato. 

 

Catasto dello Stato Veneto dell'Autogoverno: Un Pilastro 
dell'Autodeterminazione del Popolo Veneto 
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Il presente documento espande e specifica il Catasto dello Stato Veneto dell'Autogoverno, istituito 
dall'Autorità di Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo Veneto, formalmente costituitasi il 
25 dicembre 2014. Rappresenta la volontà di una comunità radicata nei territori autoctoni veneti, 
forte di 10 milioni di cittadini e una diaspora globale di oltre 20 milioni di persone di origine 
veneta. 

Il Catasto non è un mero strumento amministrativo, ma il fulcro operativo dell'autodeterminazione 
del Popolo Veneto, un'espressione tangibile del suo diritto inalienabile all'autodeterminazione, 
sancito da principi del diritto internazionale e convenzioni delle Nazioni Unite (Art. 1 Carta delle 
Nazioni Unite, Art. 1 Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici - PIDCP, Risoluzione ONU 
1514/1960 e 2625, Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni - UNDRIP 
2007). 

Si ispira al modello matematico dell'autodeterminazione (A=α⋅P+β⋅C+γ⋅T), dove la protezione della 
proprietà privata (P), la valorizzazione del patrimonio culturale (C) e la tutela ambientale (T) sono 
pilastri interconnessi per definire il livello di autodeterminazione del Popolo Veneto. 

Obiettivi Strategici Fondamentali: 

1. Protezione Giuridica delle Proprietà Private: Garantire il pieno esercizio dei diritti di proprietà dei 
cittadini autodeterminati, prevenendo espropriazioni illegittime e abusi. 

2. Valorizzazione del Patrimonio Culturale e Naturale: Preservare e promuovere l'identità, la lingua 
(VEC - ISO 639-3), le tradizioni e le risorse del territorio. 

3. Autonomia Economica e Gestione Sostenibile: Affermare la sovranità economica e patrimoniale del 
Popolo Veneto sulle proprie risorse, promuovendo uno sviluppo equo e sostenibile. 

4. Riconoscimento Internazionale: Consolidare la visibilità e la legittimità delle rivendicazioni del 
Popolo Veneto attraverso il dialogo e la collaborazione con organismi internazionali. 

Ridenominazione Monetaria e Base Fiscale 

In coerenza con l'istituzione della Moneta Sovrana Zecchino (ZEC), valuta legale complementare 
del Popolo Veneto (Art. 5, Legge Fondamentale N. 299), tutte le valutazioni catastali, le rendite, i 
prezzi di compravendita e le tassazioni saranno espresse in Zecchini (ZEC). Il cambio iniziale è 
fissato in modo convenzionale a 1 ZEC = 0,93 EUR, salvo aggiornamenti decisi dal Consiglio 
Monetario Veneto. 

Il Catasto costituisce la base per una fiscalità immobiliare equa e trasparente, interamente 
denominata in ZEC e gestita dall'Agenzia Tributaria Veneta (ATV), destinata al sostegno delle 
iniziative di autogoverno e al benessere della comunità. La Legge N. 301 sancisce la giurisdizione 
esclusiva veneta in materia tributaria. 

 

 

Articolo 1: Istituzione e Finalità del Registro Catastale delle Proprietà Private 

1.1. Il Registro Catastale delle Proprietà Private dei Cittadini Autodeterminati del Popolo 
Veneto (di seguito, "il Registro Catastale") è lo strumento ufficiale e digitale per la registrazione, la 
descrizione, la valutazione e la tutela delle proprietà private e collettive ricadenti nel territorio del 
Veneto Storico. 
È gestito dall'Ufficio del Catasto Autonomo, operante sotto la supervisione dell’Autorità di 
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Autogoverno del Popolo Veneto e in stretta collaborazione con il Banco Nazionale Veneto San 
Marco (BNVSM) e l’Agenzia Tributaria Veneta (ATV). 

1.2. Il Registro Catastale è l’espressione operativa del diritto all’autodeterminazione 
patrimoniale del Popolo Veneto. Le sue finalità specifiche includono: 

• Tutela della Proprietà Privata come Patrimonio Collettivo 
In linea con l’Art. 8 della Legge Fondamentale N. 299, che riconosce territorio, 
patrimonio culturale, storico e immobili come beni collettivi inalienabili. Le abitazioni, i 
terreni, gli edifici storici e i paesaggi rurali sono manifestazioni tangibili di una cultura 
millenaria. 

• Salvaguardia della Lingua Veneta e del Patrimonio Immateriale 
Ogni proprietà privata in cui si parla abitualmente la lingua veneta (codice ISO 639-3: 
VEC) rientra sotto la tutela del patrimonio dell’umanità, riconosciuta dall’UNESCO 
(Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale, 2003) e protetta 
dai diritti di autodeterminazione dei popoli. 

• Garanzia dei Diritti Fondamentali 
Protezione delle proprietà private da espropriazioni illegittime o abusi, basata sulla 
Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni (UNDRIP 2007, Artt. 3, 

4, 26), che garantisce il diritto alla proprietà, al controllo e alla gestione delle terre e 
risorse tradizionali. 

• Supporto alla Sovranità Economica e Fiscale 
Costituzione della base imponibile per i tributi immobiliari dovuti all’ATV e gestione 
autonoma delle risorse, a beneficio della comunità veneta. 

• Trasparenza e Certezza Giuridica 
Fornire un quadro chiaro e aggiornato della situazione patrimoniale immobiliare, a 
garanzia dei diritti di proprietà e a prevenzione di contenziosi, con operazioni tracciabili 
tramite ID fiscale veneto e firma elettronica pubblica (Art. 7, Legge N. 301) e 
registrazione su *blockchain certificata VenetoFisco/VenetoChain (#Veneto2025)**. 

 
 

 

Articolo 2: Struttura e Contenuti del Registro Catastale 

2.1. Il Registro Catastale è strutturato per garantire un censimento completo e dettagliato delle 
proprietà, fornendo una visione integrata, digitale e verificabile del patrimonio immobiliare del 
Popolo Veneto, a supporto della sovranità territoriale, patrimoniale e fiscale. 

2.2. Per ogni proprietà registrata, il Catasto raccoglie, gestisce e conserva i seguenti dati 
fondamentali: 

• Identificativo Catastale Unico Veneto (ICUV) 
Codice alfanumerico univoco assegnato a ciascuna unità immobiliare, integrato con il 
Codice di Cittadinanza Veneta (CCV) dei cittadini iscritti all’Anagrafe del Popolo 
Veneto (AVA) e all’Anagrafe Fiscale del Popolo Veneto (AFPV). 

• Dati Geografici e Confini 
Coordinate georeferenziate, confini catastali digitalizzati e riferimenti cartografici 
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aggiornati, utili alla gestione ordinata del territorio, con interoperabilità geografica e 
blockchain. 

• Dati Descrittivi dell’Immobile 
Tipologia dell’immobile (terreno, fabbricato, unità immobiliare), destinazione d’uso 
primaria e secondaria, superficie calpestabile e catastale, volume, caratteristiche edilizie, 
struttura portante, materiali e stato di conservazione. 

• Dati Censuari e Valutazione in ZEC 
o Rendita Catastale espressa in Zecchini (ZEC), calcolata con criteri aggiornati 

dall’ATV, in base alla tipologia, consistenza (vani, mq, mc), zona censuaria e valore 
funzionale. 

o Valore Catastale e Valorizzazione Economica, espresso in ZEC, rilevante a fini 
fiscali, successori, contrattuali e per la valorizzazione culturale e storica. 

• Informazioni sulla Proprietà e Diritti Reali 
Estremi del/i titolare/i di diritto reale (proprietà, usufrutto, servitù, diritto di superficie), 
riferimenti identificativi (CCV e AFPV), e annotazione di eventuali vincoli giuridici o 
patrimoniali. 

• Vincoli e Tutela del Patrimonio Collettivo 
o Vincoli Ambientali e Paesaggistici 

Indicazione di aree soggette a tutela ambientale, beni comuni naturali, riserve, corsi 
d’acqua, boschi e pascoli, come stabilito dall’Art. 8 della Legge N. 299. 

o Proprietà con Valore Storico/Culturale Specifico 
Censimento di immobili di interesse storico, ville venete, borghi rurali, siti 
archeologici e paesaggi culturali, tutelati secondo la Convenzione UNESCO 
(1972) e la Convenzione di Faro (2005). 

• Riferimenti al Patrimonio Immateriale (Lingua Veneta) 
Identificazione di immobili in cui si parla abitualmente la lingua veneta (ISO 639-3: VEC) 
o legati a tradizioni locali, saperi artigianali e culturali, oggetto di tutela rafforzata ai 
sensi della Convenzione UNESCO 2003 e della Carta Europea delle Lingue Regionali o 
Minoritarie (1992). 

• Certificazione Energetica e di Sostenibilità 
Indicazione della classe energetica, dei requisiti di sostenibilità ambientale e delle 
prestazioni ecologiche, secondo gli standard definiti dall’Autogoverno e validati da enti 
tecnici del Popolo Veneto. 

• Storico delle Variazioni 
Archivio cronologico delle modifiche catastali, inclusi passaggi di proprietà, 
accatastamenti, frazionamenti, ristrutturazioni, registrati con tracciabilità blockchain e 
validati mediante firma elettronica pubblica e ID transazione. 

2.3. Il Registro Catastale includerà una sezione speciale per la mappatura delle risorse naturali 
collettive, comprendente: 

• Censimento di aree collettive (foreste, pascoli, acque sorgive, corsi d’acqua), appartenenti 
al Patrimonio Inalienabile del Popolo Veneto. 

• Descrizione delle modalità di gestione comunitaria e sostenibile, conformi all’Art. 26 
della Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni (UNDRIP 2007). 

• Valutazione delle risorse in chiave di resilienza territoriale, uso equo e diritto alla 
continuità culturale ed economica delle comunità autoctone. 
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Articolo 3: Procedure di Accatastamento, Ridenominazione e Gestione 

3.1. Obbligo di Accatastamento e Adesione al Sistema Fiscale Veneto 

Tutte le proprietà private esistenti, di nuova costruzione o oggetto di successione, situate nel 
territorio del Veneto Storico (comprendente le antiche province e i territori riconosciuti come 
autoctoni veneti), sono sottoposte all’obbligo di accatastamento presso il Registro Catastale 
dell’Autogoverno. 

L’adesione al sistema fiscale sovrano veneto, comprensivo dei tributi immobiliari gestiti 
dall’Agenzia Tributaria Veneta (ATV), avviene attraverso: 

• la “Dichiarazione Solenne di Autodeterminazione” oppure 
• il “Modulo di Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà” 

i quali comportano l’iscrizione obbligatoria all’Anagrafe Fiscale del Popolo Veneto (AFPV), ai 
sensi dell’Art. 8 della Legge N. 301. 

 

3.2. Fasi Procedurali di Accatastamento e Aggiornamento 

Il processo di accatastamento, aggiornamento o variazione catastale si articola nelle seguenti fasi 
operative: 

• a. Denuncia di Nuova Costruzione o Variazione 
Il proprietario è tenuto a presentare, entro 90 giorni dal verificarsi dell’evento (nuova 
costruzione, acquisto, successione, modifica edilizia), la documentazione catastale presso 
l’Ufficio del Catasto Autonomo, attraverso i moduli ufficiali: 

o Modulo di Accatastamento 
o Modulo di Compravendita 
o Modulo di Successione 
o Modulo di Variazione (Frazionamento, Ampliamento, Fusione, Cambio d’Uso). 

• b. Raccolta Dati, Digitalizzazione e Sicurezza dei Dati 
Tutti i dati sono raccolti, digitalizzati e archiviati in un database catastale certificato, con 
registrazione su blockchain pubblica VenetoChain (infrastruttura #Veneto2025). 
L’intero processo è tracciabile, immutabile e trasparente, con verifica tramite firma 
elettronica pubblica veneta e ID fiscale unico. 

• c. Rilievo Catastale e Verifica Tecnica 
Tecnici accreditati dall’Ufficio del Catasto, eventualmente affiancati da periti terzi, possono 
effettuare rilievi tecnici diretti, anche con strumenti geospaziali, per verificare la veridicità 
e completezza delle informazioni fornite. 

• d. Determinazione della Rendita e del Valore Catastale in ZEC 
La rendita catastale e il valore dell’immobile, espressi in Zecchini (ZEC), vengono 
determinati secondo un Tariffario Ufficiale approvato annualmente dal Consiglio 
Monetario Veneto e validato dall’ATV. 
I criteri includono: 
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o tipologia dell’immobile 
o consistenza (vani, mq, mc) 
o zona censuaria e valoriale 
o stato di conservazione 
o valenza storica o culturale 

• e. Ridenominazione Automatica da Euro a Zecchini 
Per le unità immobiliari già censite in Euro, la conversione avviene automaticamente, 
applicando il tasso di conversione convenzionale fissato a 
1 ZEC = 0,93 EUR, 
come stabilito dall’Art. 5 della Legge Fondamentale N. 299. 
Tutti gli atti, tributi e valutazioni catastali futuri saranno espressi esclusivamente in ZEC. 

 

3.3. Gestione delle Proprietà Collettive e delle Risorse Naturali 

Le proprietà ricadenti su aree strategiche o ad alto valore collettivo, comprese quelle 
identificate come risorse naturali condivise, sono soggette a regole specifiche di gestione e 
controllo: 

• a. Parere Obbligatorio del CPRN 
Qualsiasi operazione catastale che coinvolga aree a rischio idrogeologico, ecologico o 
identificate come parte del patrimonio naturale veneto (es. foreste storiche, sorgenti, corsi 
d’acqua, habitat protetti) necessita del parere vincolante del Comitato per la Protezione 
delle Risorse Naturali (CPRN). 

• b. Regime di Concessione per l'Uso delle Risorse Naturali 
L’estrazione, trasformazione o utilizzo di risorse collettive è subordinato a: 

o concessione d’uso temporanea o permanente rilasciata dall’Autogoverno 
o pagamento di royalties in Zecchini (ZEC) proporzionate all’impatto e al valore 

estratto 
• c. Fondo di Risarcimento del Popolo Veneto (FRPV) 

Una quota fissa delle royalties (minimo 30%) sarà destinata al FRPV, il cui scopo è 
finanziare: 

o programmi di rigenerazione ambientale 
o interventi di risanamento territoriale 
o iniziative culturali e sociali di restituzione collettiva alle comunità locali 

 
 

 

Articolo 4: Riconoscimento Internazionale e Cooperazione 

4.1. Notifica del Registro Catastale alle Organizzazioni Internazionali 

Il Registro Catastale delle Proprietà Private del Popolo Veneto, con la sua architettura 
normativa, la struttura tecnica e le modalità di classificazione, gestione e ridenominazione 
monetaria in Zecchini (ZEC), sarà oggetto di notifica ufficiale presso le principali organizzazioni 
internazionali competenti in materia di diritti umani, patrimonio culturale, sovranità fiscale e 
autodeterminazione dei popoli. 
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Tale notifica, corredata da: 

• la documentazione legale fondativa dell’Autogoverno del Popolo Veneto 
• la Legge Fondamentale N. 299 
• il Regolamento istitutivo del Catasto 
• il Manifesto di Autodeterminazione del Popolo Veneto 

ha lo scopo di: 

• richiedere formale riconoscimento del sistema patrimoniale e fiscale autonomo del 
Popolo Veneto 

• ottenere supporto tecnico, culturale e giuridico 
• aprire canali di cooperazione multilaterale nel rispetto del diritto internazionale e dei 

principi di sovranità popolare, dignità culturale e sostenibilità 

 

4.2. Destinatari della Notifica e Riferimenti Normativi Internazionali 

La notifica sarà inviata, con richiesta di presa d’atto, commenti tecnici e possibilità di colloquio 
diplomatico multilaterale, alle seguenti entità: 

• Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) 
United Nations Headquarters, 405 East 42nd Street, New York, NY 10017, USA 
Riferimenti normativi: 

o Carta delle Nazioni Unite, Art. 1 (autodeterminazione dei popoli) 
o Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici, Art. 1 (sovranità permanente sulle 

risorse) 
o Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni (UNDRIP), Artt. 3, 4, 26, 31 

• UNESCO – Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la 
Cultura 
7, Place de Fontenoy, 75352 Paris 07 SP, Francia 
Riferimenti normativi: 

o Convenzione per la Protezione del Patrimonio Mondiale Culturale e Naturale (1972) 
o Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale (2003) 
o Convenzione sulla Diversità delle Espressioni Culturali (2005) 

• Consiglio d’Europa 
Avenue de l’Europe, 67075 Strasbourg Cedex, Francia 
Riferimenti normativi: 

o Convenzione Quadro sul Valore del Patrimonio Culturale per la Società 
(Convenzione di Faro, 2005) 

o Carta Europea delle Lingue Regionali o Minoritarie (1992) 
• Unione Europea (UE) 

o Commissione Europea: Rue de la Loi / Wetstraat 200, 1049 Bruxelles, Belgio 
o Parlamento Europeo: Louise Weiss Building, 1 Allée du Printemps, 67070 

Strasbourg, Francia 
Finalità della notifica: 

o Promuovere il dialogo costruttivo sui temi del pluralismo culturale, dell’identità 
territoriale e della fiscalità locale 
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o Sollecitare il riconoscimento del sistema catastale veneto quale esercizio concreto 
del principio di sussidiarietà (Art. 5, Trattato sull’Unione Europea) e della 
diversità culturale sancita nella Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE 

 

4.3. Benefici Attesi dal Riconoscimento Internazionale 

Il riconoscimento formale o implicito del Registro Catastale da parte degli organismi internazionali 
produrrà effetti positivi sul piano giuridico, economico, culturale e istituzionale. In particolare: 

• Rafforzamento della Legittimità Internazionale 
La validazione del Catasto come strumento autonomo di gestione territoriale contribuirà a 
consolidare la posizione del Popolo Veneto nel panorama del diritto internazionale, nel 
rispetto dei principi di autodeterminazione pacifica. 

• Accesso a Programmi di Cooperazione e Finanziamento 
Il Registro, in quanto base censuaria di beni materiali e immateriali, potrà costituire il 
fondamento per accedere a: 

o fondi UNESCO per la conservazione di siti culturali e paesaggistici 
o fondi UE per lo sviluppo rurale, la sostenibilità e la digitalizzazione 
o progetti internazionali di tutela delle minoranze linguistiche 

• Promozione del Turismo Culturale e della Valorizzazione Identitaria 
La mappatura delle proprietà con valore culturale, storico e linguistico sarà utile per lo 
sviluppo di un turismo responsabile e identitario, orientato alla sostenibilità ambientale, 
alla coesione comunitaria e alla trasmissione intergenerazionale dei saperi locali. 

• Iscrizione alla Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO 
Le proprietà identificate dal Registro come di “eccezionale valore universale” potranno 
essere candidate ufficialmente alla Lista del Patrimonio Mondiale, secondo le linee guida 
operative dell’UNESCO. 
Priorità sarà data a: 

o ville venete e complessi rurali storici 
o sistemi di paesaggio agrario tradizionale 
o borghi storici dove è viva la lingua veneta 
o centri storici urbani 

 
 

 

Articolo 5: Tutela Giurisdizionale e Meccanismi di Risoluzione delle Controversie 

5.1. Giurisdizione Esclusiva del Popolo Veneto 

Tutte le proprietà immobiliari registrate nel Catasto dello Stato Veneto dell'Autogoverno e ogni 
atto correlato (compresi accatastamento, successione, compravendita, trasferimento, valorizzazione, 
imposizione tributaria) ricadono sotto la giurisdizione esclusiva degli organi giudiziari e 
arbitrali del Popolo Veneto. 
Nessuna ingerenza da parte di giurisdizioni esterne può essere riconosciuta legittima nei confronti 
di beni formalmente accatastati secondo le norme del Registro Catastale Veneto. 
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5.2. Organi Competenti per la Risoluzione delle Controversie 

Le controversie inerenti: 

• l’accatastamento o la classificazione catastale di una proprietà 
• la determinazione della rendita o del valore catastale espresso in Zecchini (ZEC) 
• i tributi immobiliari connessi alla fiscalità autonoma del Popolo Veneto 
• gli atti di compravendita, successione, donazione o trasferimento immobiliare effettuati 

in regime di autodeterminazione 

sono devolute in via esclusiva a: 

• Arbitrato Tributario Veneto (ATV) 
Organismo tecnico-giuridico con funzioni di mediazione, conciliazione e giudizio in materia 
fiscale catastale, istituito ai sensi dell’Art. 3 della Legge N. 301, competente per tutte le 
controversie tra cittadini autodeterminati e amministrazione fiscale dell’Autogoverno. 

• Tribunali Arbitrali del Popolo Veneto (TAPV) 
Istituiti in conformità alle Norme UNCITRAL sull’Arbitrato Commerciale 
Internazionale, i TAPV garantiscono un processo equo, trasparente e imparziale, nel 
rispetto dei diritti individuali e collettivi dei cittadini autodeterminati. 
Le decisioni arbitrali hanno valore vincolante ed esecutivo all’interno dell’ordinamento 
dell’Autogoverno, e possono essere riconosciute a livello internazionale secondo le regole 
della Convenzione di New York del 1958 sul riconoscimento delle sentenze arbitrali. 

 

5.3. Diritto di Difesa e Accesso alla Giustizia 

Tutti i cittadini iscritti all’Anagrafe del Popolo Veneto (AVA) e all’Anagrafe Fiscale (AFPV) che 
abbiano sottoscritto la Dichiarazione Solenne di Autodeterminazione, godono del diritto a una 
tutela legale piena, equa e proporzionata. 

A tal fine, l’Autogoverno garantisce: 

• Supporto legale gratuito o a basso costo, attraverso la Mutua San Marco (MSM), in caso 
di contenzioso con l’Ufficio Catasto Autonomo, l’ATV o altri cittadini autodeterminati. 

• Copertura parziale o totale delle spese legali, tramite il Fondo Garanzia Legale (FGL), 
in situazioni di comprovata difficoltà economica o in presenza di casi di interesse pubblico e 
patrimoniale collettivo. 

Tali misure sono adottate in conformità con gli standard internazionali sanciti all’Art. 14 del Patto 
Internazionale sui Diritti Civili e Politici (PIDCP), relativi al diritto a un processo equo e 
all’accesso effettivo alla giustizia.

5.4. Sanzioni e Misure di Conformità 

Eventuali violazioni delle disposizioni catastali, in particolare: 

• omessa denuncia di nuova costruzione o variazione 
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• mancato aggiornamento delle informazioni catastali 
• sottrazione volontaria all’accatastamento obbligatorio 
• dichiarazioni mendaci o incomplete 
• violazione dei vincoli ambientali, paesaggistici o comunitari (inclusi quelli relativi alle 

risorse collettive) 

sono soggette a sanzioni amministrative o patrimoniali definite con regolamento attuativo da 
parte dell’Autogoverno del Popolo Veneto, su proposta dell’Ufficio Catasto Autonomo e in 
consultazione con il Comitato per la Protezione delle Risorse Naturali (CPRN). 

Tali sanzioni sono: 

• espresse in Zecchini (ZEC) 
• progressive e proporzionate alla gravità dell’infrazione 
• applicabili anche in forma compensativa, mediante versamento al Fondo di 

Risarcimento del Popolo Veneto (FRPV), in caso di danno al patrimonio collettivo o 
all’ambiente 

 
 

 

Articolo 6: Integrazione degli Strumenti Giuridici e Normativi 

6.1. Principio di Sussidiarietà Normativa e Riconoscimento Multilivello 

Il Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno si fonda su un sistema giuridico multilivello che 
integra armonicamente diritto internazionale, diritto europeo, diritto consuetudinario e normativa 
interna dell’Autogoverno del Popolo Veneto. 
Tale architettura normativa ha lo scopo di rafforzare la tutela dei diritti collettivi e individuali dei 
cittadini veneti autodeterminati e di conferire piena legittimità giuridica e istituzionale all’operato 
degli organi di autogoverno. 

6.2. Fonti Integrate nel Sistema Catastale Autonomo 

Il Catasto integra nella propria struttura i seguenti strumenti giuridici di riferimento: 

• Diritto Internazionale Pubblico: 
o Carta delle Nazioni Unite (Art. 1, comma 2; Art. 55), che riconosce il diritto dei 

popoli all’autodeterminazione 
o Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (PIDCP), in particolare l’Articolo 1, 

che garantisce a ogni popolo il diritto di disporre liberamente delle proprie risorse e 
ricchezze 

o Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni (UNDRIP), con riferimento agli 
Articoli 3, 4, 26 e 31, che riconoscono il diritto alla proprietà collettiva, alla gestione 
delle risorse e alla salvaguardia delle identità culturali 

• Convenzioni UNESCO: 
o Convenzione del 1972 per la Protezione del Patrimonio Mondiale Culturale e 

Naturale 
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o Convenzione del 2003 per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale, che 
tutela anche la lingua veneta come espressione viva della cultura comunitaria 

o Convenzione del 2005 sulla Diversità delle Espressioni Culturali, che promuove 
modelli alternativi di gestione dei beni culturali 

• Diritto Europeo: 
o Convenzione di Faro (2005) sul valore del patrimonio culturale per la società, che 

legittima le comunità a gestire i propri beni culturali 
o Carta Europea delle Lingue Regionali o Minoritarie (1992), che rafforza la 

protezione delle lingue tradizionali in contesti di autodeterminazione culturale 
• Normativa Interna del Popolo Veneto: 

o Legge Fondamentale N. 299 sull’organizzazione dell’Autogoverno 
o Legge N. 301 sul sistema fiscale e catastale autonomo 
o Regolamenti esecutivi e disposizioni tecniche adottate dall’Autorità di 

Autogoverno, dai comitati territoriali e dall’Ufficio Catasto Autonomo 

6.3. Coerenza Sistemica e Forza Normativa 

L’integrazione sinergica di questi strumenti giuridici crea un sistema coerente, multilivello e 
resiliente, che: 

• tutela e rafforza l’identità storica, linguistica e territoriale del Popolo Veneto 
• legittima il Catasto come strumento tecnico e giuridico di sovranità patrimoniale 
• favorisce il dialogo e il riconoscimento con le istituzioni internazionali 

 

Articolo 7: Termini di Opposizione e Richiesta di Parere Consultivo alla Corte 
Internazionale di Giustizia (CIG) 

7.1. Procedura di Opposizione Internazionale 

Ogni Stato, ente, persona fisica o giuridica, che intenda contestare la validità giuridica o 
l’efficacia degli atti catastali (inclusi accatastamento, compravendita, successione o trasferimenti), 
o che metta in discussione la giurisdizione dell’Autogoverno del Popolo Veneto, è tenuto a 
presentare formale istanza motivata di opposizione: 

• Termine perentorio: entro 30 (trenta) giorni dalla notifica formale degli atti medesimi, 
trasmessi tramite posta certificata, email PEC internazionale o corrispondenza diplomatica. 

• Sede competente: l’opposizione dev’essere indirizzata all’Autorità di Autogoverno di 
Autodeterminazione del Popolo Veneto – Ufficio Relazioni Internazionali. 

7.2. Parere Consultivo alla CIG 

Decorso inutilmente il termine di cui al comma 7.1, l’Autorità di Autogoverno si riserva la facoltà 
di richiedere un parere consultivo vincolante alla Corte Internazionale di Giustizia (CIG), ai 
sensi dell’Articolo 96 della Carta delle Nazioni Unite, con l’obiettivo di: 

• confermare il diritto del Popolo Veneto all’autodeterminazione patrimoniale 
• legittimare l’applicazione della propria giurisdizione catastale e fiscale sul proprio 

territorio 
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• ottenere un pronunciamento giuridico utile a consolidare il riconoscimento internazionale 

Il parere consultivo potrà essere promosso anche tramite richiesta congiunta di altri popoli, regioni 
o comunità riconosciute in analoghi processi di autodeterminazione.

Articolo 8: Obbligo di Menzione nel Catasto dello Stato di Provenienza 

8.1. Obbligo di Trascrizione della Destinazione Autodeterminata 

A seguito dell’iscrizione di un bene nel Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno e della 
notifica formale al governo dello Stato di Provenienza (in particolare all’Agenzia delle Entrate 
italiana e agli Uffici Catastali Territoriali competenti), lo Stato di Provenienza ha l’obbligo 
giuridico internazionale di menzionare nei propri registri quanto segue: 

• che la proprietà è registrata presso un catasto autonomo riconducibile 
all’autodeterminazione del Popolo Veneto 

• che la giurisdizione catastale, fiscale e reale della stessa ricade nell’ambito 
dell’Autogoverno del Popolo Veneto 

Tale menzione costituisce atto formale di rispetto del diritto internazionale e delle norme di buona 
fede tra ordinamenti giuridici (principio pacta sunt servanda). 

8.2. Conseguenze della Mancata Menzione 

La mancata, ritardata o omessa trascrizione della destinazione autodeterminata sarà interpretata 
come atto ostile e ostruzionistico, in violazione: 

• del diritto all’autodeterminazione riconosciuto dal diritto internazionale 
• della libertà patrimoniale e fiscale dei cittadini autodeterminati 
• delle regole di cooperazione tra registri catastali ai fini della trasparenza e della sicurezza 

giuridica 

In tal caso, l’Autorità di Autogoverno avvierà azioni di denuncia formale presso le Nazioni Unite, 
la Corte Internazionale di Giustizia e gli organi del Consiglio d’Europa, chiedendo misure 
correttive e sanzionatorie per la tutela dei propri diritti sovrani.

Articolo 9: Tutela delle Proprietà Private del Cittadino Autodeterminato e Status 
del "Dissidente Fiscale Protetto" 

9.1. Inviolabilità della Proprietà Privata nel Catasto Autonomo 

L’Autorità di Autogoverno del Popolo Veneto afferma il principio dell’inviolabilità assoluta 
delle proprietà private registrate nel Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno da parte di 
cittadini che hanno compiutamente esercitato il proprio diritto all’autodeterminazione. 
Tali beni sono sottoposti esclusivamente alla giurisdizione patrimoniale, tributaria e civile 
dell’Autogoverno veneto, secondo i principi sanciti dalla Legge N. 299 e dalle normative attuative 
catastali. 
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9.2. Protezione da Atti Coercitivi Esterni 

Qualsiasi azione posta in essere da soggetti terzi, incluse autorità fiscali o giudiziarie dello Stato 
italiano, che abbia l’effetto di: 

• sequestrare 
• pignorare 
• ipotecare coercitivamente 
• vendere all’asta 
• espropriare o confiscare 

beni iscritti nel Catasto Autonomo, senza previo accordo volontario e scritto con l’Autorità di 
Autogoverno, sarà qualificata come atto ostile e arbitrario, in violazione: 

• del diritto internazionale consuetudinario 
• del principio di non ingerenza negli affari interni di una comunità autodeterminata 
• della libertà patrimoniale individuale 

9.3. Riconoscimento dello Status di "Dissidente Fiscale Protetto" 

Il cittadino autodeterminato che si sottrae, in modo non violento e legalmente motivato, 
all’imposizione fiscale di uno Stato estraneo, per conformarsi al sistema fiscale dell’Autogoverno 
veneto, è tutelato in quanto "dissidente fiscale protetto", secondo: 

• l’Art. 1 del PIDCP (diritto all’autodeterminazione) 
• la Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Difensori dei Diritti Umani (1998) 
• le norme internazionali sulla libertà di coscienza economica 

La persecuzione giudiziaria o amministrativa nei confronti di tali cittadini, in ragione della loro 
scelta autodeterminata, sarà denunciata come violazione dei diritti umani fondamentali presso: 

• gli organismi delle Nazioni Unite (OHCHR, CESCR, HRC) 
• la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) 
• altri organi internazionali competenti 

9.4. Assistenza Legale e Difesa Istituzionale 

L’Autorità di Autogoverno garantisce: 

• supporto legale gratuito o agevolato tramite la Mutua San Marco (MSM) e il Fondo 
Garanzia Legale (FGL) 

• attivazione di difese internazionali 
• accesso a reti giuridiche di protezione dei diritti umani per i cittadini veneti 

autodeterminati 

Ogni tentativo di intimidazione, ricatto o vessazione patrimoniale da parte di autorità esterne sarà 
oggetto di resistenza giuridica e mediatica, in difesa del principio di autodeterminazione pacifica 
e non violenta. 
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Articolo 10: Riconoscimento della Lingua Veneta e Patrimonio Culturale 
Immateriale 

10.1. Identificazione e Censimento del Patrimonio Linguistico e Culturale 

Il Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno censisce specificamente quelle proprietà private 
e collettive che: 

• siano sede di uso attivo della lingua veneta (VEC – ISO 639-3) 
• siano legate a figure storiche, eventi o tradizioni rappresentative dell’identità veneta 
• conservino toponimi, intitolazioni o architetture riferibili alla cultura veneta 

Queste proprietà costituiscono parte integrante del patrimonio culturale immateriale del Popolo 
Veneto e sono oggetto di documentazione, digitalizzazione e archiviazione protetta. 

10.2. Riconoscimento Internazionale e Tutela Rafforzata 

Le proprietà così identificate sono considerate beni culturali ad alto valore comunitario, secondo 
i seguenti riferimenti: 

• Convenzione UNESCO per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale (2003), 
Articoli 2 e 11 

• Carta Europea delle Lingue Regionali o Minoritarie (1992), Articoli 7 e 8 
• Convenzione di Faro (2005), sul valore del patrimonio culturale per la società 

Esse godranno di: 

• tutela legale rafforzata 
• possibilità d’inserimento in registri internazionali del patrimonio 
• divieti di alterazione non autorizzata dei tratti culturali distintivi 

10.3. Politiche di Conservazione, Incentivi e Sviluppo Locale 

L’Autorità di Autogoverno promuove: 

• politiche urbanistiche e paesaggistiche ispirate alla conservazione dell’identità veneta 
• incentivi fiscali e agevolazioni catastali per proprietari che preservano immobili 

d’interesse linguistico-culturale 
• progetti educativi e turistici basati sulla valorizzazione del patrimonio immateriale 

veneto, anche attraverso itinerari, musei diffusi e archivi orali 

L’integrità delle denominazioni storiche, delle architetture tradizionali e dei territori di significato 
culturale sarà considerata prioritaria nella pianificazione territoriale e catastale.

Articolo 11: Il Pactum de Libertate et Iure Determinandi Populi Veneti come Base 
Giuridica Suprema 

11.1. Fonte Sovrana e Primaria del Diritto Autonomo 
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Il Pactum de Libertate et Iure Determinandi Populi Veneti, regolarmente depositato presso 
l’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite e provvisto di Protocollo di Registrazione Internazionale, 
costituisce la fonte giuridica esterna primaria e suprema per l’ordinamento dell’Autogoverno 
del Popolo Veneto. 

Tale documento, riconosciuto secondo le norme consuetudinarie internazionali sui trattati e ai 
sensi degli Articoli 102 e 103 della Carta delle Nazioni Unite, rappresenta un atto costitutivo di 
autodeterminazione collettiva e legittima l’intero assetto istituzionale del Popolo Veneto. 

11.2. Funzione del Catasto come Attuazione del Pactum 

Il Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno è qualificato come organo esecutivo attuativo 
del Pactum e strumento operativo di sovranità patrimoniale e territoriale. In tale veste, esso: 

• rende effettivo il diritto alla proprietà fondata sull’autodeterminazione 
• esercita il potere di registrazione, certificazione e protezione dei beni in base al diritto 

originario del Popolo Veneto 
• concretizza i principi di autonomia fiscale, ambientale e territoriale sanciti nel Pactum 

Tutte le procedure catastali (accatastamento, trascrizioni, successioni, tributi, vincoli di tutela) si 
conformano ai valori supremi di libertà, giustizia storica e autodeterminazione popolare sanciti 
dal Pactum. 

11.3. Violazioni Esterne e Meccanismi di Difesa 

Qualsiasi azione, da parte di Stati terzi, enti pubblici o privati esterni, volta a: 

• contestare la legittimità delle iscrizioni catastali venete 
• invalidare gli effetti giuridici degli atti patrimoniali registrati 
• interferire coercitivamente nell’esercizio delle funzioni del Catasto Autonomo 

sarà qualificata come violazione diretta del Pactum e, per estensione, come atto ostile ai sensi del 
diritto internazionale. 

Tali violazioni attiveranno senza indugio: 

• i meccanismi di risoluzione delle controversie internazionali previsti dal Pactum stesso 
(incluso l’arbitrato multilaterale o la richiesta di parere consultivo vincolante alla 
Corte Internazionale di Giustizia) 

• la denuncia formale presso gli organi delle Nazioni Unite, in particolare: 
o l’Alto Commissariato per i Diritti Umani (OHCHR) 
o la Divisione Trattati delle Nazioni Unite 
o il Consiglio per i Diritti Umani delle Nazioni Unite (HRC) 

11.4. Prevalenza del Pactum sui Sistemi Giuridici Esterni 

In virtù del suo carattere costitutivo, registrato e riconosciuto, il Pactum prevale, per effetto di 
specialità, su ogni altra norma esterna confliggente, inclusi: 

• atti amministrativi o giudiziari di Stati terzi 
• norme fiscali o catastali incompatibili con l’esercizio dell’autodeterminazione 
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• disposizioni che neghino l’effettiva sovranità del Popolo Veneto sul proprio territorio e sui 
beni ivi registrati 

11.5. Obblighi di Terzi Stati e Attuazione Progressiva del Pactum 

In base al principio pacta sunt servanda e agli obblighi derivanti dall’Art. 1 del Patto 
Internazionale sui Diritti Civili e Politici, tutti gli Stati contraenti delle Nazioni Unite sono tenuti 
a: 

• non ostacolare l’attuazione del Pactum 
• astenersi da interferenze nei processi autodeterminativi pacifici 
• riconoscere la validità degli atti giuridici derivanti dal Catasto Autonomo, quale 

espressione della sovranità patrimoniale del Popolo Veneto 

 
 

Articolo 12: Integrazione con la "Strategia Giuridica per la Tutela delle Proprietà 
Private del Cittadino Autodeterminato" 

12.1. Strumento operativo e supporto sistemico 
Il Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno rappresenta un elemento integrante, imprescindibile 
e operativo della “Strategia Giuridica per la Tutela delle Proprietà Private del Cittadino 
Autodeterminato del Popolo Veneto”. Tutte le procedure catastali, inclusi accatastamento, 
aggiornamento, verifica e certificazione, sono disegnate e attuate in funzione di garantire la 
massima sicurezza giuridica, la trasparenza e la difesa effettiva dei diritti patrimoniali dei cittadini 
aderenti all’Autogoverno. 

12.2. Creazione e aggiornamento della lista di protezione 
Il Catasto fornisce dati ufficiali, certificati e aggiornati, essenziali per la costituzione e il 
mantenimento della “lista di beni e soggetti protetti”, strumento chiave della Strategia. Tale lista 
costituisce la base per la predisposizione di atti difensivi, denunce, reclami e azioni giudiziarie sia 
in sede nazionale che internazionale, facilitando l’intervento tempestivo e coordinato contro 
aggressioni patrimoniali illegittime. 

12.3. Strumento probatorio e azioni di tutela internazionale 
Le informazioni catastali vengono utilizzate, nel quadro della Strategia, quale prova documentale 
rigorosa e incontestabile nei procedimenti di ricorso amministrativo, contenzioso civile e arbitrati 
internazionali e come supporto a iniziative diplomatiche e denunce presso organismi sovranazionali. 
Questo sistema garantisce una protezione multilivello contro ogni tentativo di esproprio, indebita 
imposizione o ostacolo al diritto di proprietà derivante dall’autodeterminazione. 

 

Articolo 13: La Blockchain Certificata VenetoFisco/VenetoChain (#Veneto2025) 
come Garanzia di Sovranità e Immutabilità 

13.1. Fondamento tecnologico della sovranità digitale 
Tutte le registrazioni, modifiche e transazioni riferite al Catasto dello Stato Veneto 
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dell’Autogoverno sono validate e memorizzate su blockchain certificata 
VenetoFisco/VenetoChain, denominata anche #Veneto2025. Questa tecnologia è riconosciuta 
come elemento fondamentale della sovranità digitale del Popolo Veneto, assicurando sicurezza, 
trasparenza e controllo autonomo sui dati. 

13.2. Immutabilità, trasparenza e valore probatorio 
La blockchain garantisce che ogni registrazione catastale sia immutabile, tracciabile in ogni fase e 
visibile in modo trasparente alle parti autorizzate, escludendo la possibilità di manomissione, 
falsificazione o cancellazione retroattiva da parte di attori esterni o interni non autorizzati. Ogni 
singola registrazione costituisce una prova legale inoppugnabile dell’esercizio 
dell’autodeterminazione patrimoniale, opponibile in ogni sede giudiziaria o arbitrale. 

13.3. Rafforzamento del riconoscimento internazionale 
L’adozione della blockchain certificata VenetoFisco/VenetoChain rappresenta una manifestazione 
concreta e innovativa della capacità organizzativa e tecnologica dell’Autogoverno, rafforzando 
la posizione negoziale e il riconoscimento internazionale del Popolo Veneto, dimostrando la 
presenza di un sistema patrimoniale autonomo, avanzato e resiliente. 

 

Articolo 14: Identificazione Standardizzata Internazionale e Riferimenti Finanziari 

14.1. Sistema di codificazione internazionale proprietario 
L’identificazione delle proprietà nel Catasto avviene secondo standard internazionali integrati con 
un sistema di codici univoci appositamente sviluppati, garantendo univocità, interoperabilità e 
riconoscibilità globale delle registrazioni, essenziali per la validità legale e l’efficacia delle azioni 
giuridiche e amministrative. 

14.2. Codici ISO-3166-1 Alpha-2 e Alpha-3 per il Popolo Veneto 
Il territorio soggetto alla giurisdizione dell’Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo Veneto 
è formalmente identificato con i codici autoassegnati: 

• VT-963 (ISO 3166-1 Alpha-2) 
• VNT-963 (ISO 3166-1 Alpha-3) 

Pur in attesa di riconoscimento formale da parte dell’ISO, tali codici vengono utilizzati come 
riferimenti ufficiali e vincolanti all’interno del sistema giuridico e amministrativo veneto, con il 
numero 963 richiamante simbolicamente la storica Repubblica di Venezia e significativi eventi di 
identità veneta. 

14.3. Codice ISO 639-3 per la lingua veneta 
La lingua veneta è ufficialmente riconosciuta con il codice VEC-639 (ISO 639-3). La protezione e 
promozione linguistica, in sinergia con la mappatura catastale (Articolo 10), costituisce elemento 
imprescindibile del patrimonio culturale immateriale e del diritto all’autodeterminazione, 
rafforzando la coesione identitaria e culturale. 

14.4. Riferimenti bancari autonomi 
Le transazioni finanziarie connesse al Catasto sono gestite tramite il Banco Nazionale Veneto San 
Marco (BNVSM), che opera con codice SWIFT/BIC BNVASMRRXXX e IBAN dedicati di 
formato autonomo (es. ZECXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX). L’adozione di standard bancari 
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internazionali garantisce tracciabilità, sicurezza e professionalità, pur nell’ambito di un sistema 
monetario indipendente, lo Zecchino (ZEC). 

14.5. Consolidamento della sovranità e dialogo internazionale 
L’integrazione di questi codici e standard costituisce un pilastro per la legittimazione 
internazionale e la comunicazione efficace con istituzioni, partner e organismi sovranazionali. 
Essa attesta la capacità del Popolo Veneto di operare con strumenti giuridici e amministrativi 
all’avanguardia, consolidando la sua posizione di Autogoverno maturo, organizzato e trasparente.

 

Conclusione 

Il Catasto dello Stato Veneto dell'Autogoverno è molto più di un registro di beni: è la 
rappresentazione spaziale e funzionale dell'autodeterminazione del Popolo Veneto. Attraverso la 
sua operatività, si garantisce la protezione giuridica delle proprietà private (come parte di un 
patrimonio collettivo), la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, l'autonomia economica 
tramite l'uso dello Zecchino e una gestione sostenibile delle risorse. Il riconoscimento 
internazionale e la tutela giurisdizionale veneta completano un modello ambizioso e realistico, che 
unisce il rispetto per il passato alla costruzione di un futuro prospero per il Popolo Veneto e per le 
generazioni future. 
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Ai sensi dell’art. 6 della Legge Fondamentale Veneta n. 299, della Legge n. 301, dei principi di 
autodeterminazione riconosciuti dal diritto internazionale (art. 1 PIDCP, Risoluzione ONU 2625, 

Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni 2007), e della Convenzione di Faro (2005). 

 

Sezione I – Dati del Dichiarante (Proprietario/i) 

1. Cognome e Nome / Denominazione Sociale: 

 

2. Codice di Cittadinanza Veneta (CCV): 

 

3. Codice Fiscale / Partita IVA (Stato di Provenienza): 

 

4. Data di Nascita / Costituzione: 
______ / ______ / ________ 

5. Luogo di Nascita / Sede Legale: 

 

6. Comune Veneto di Residenza / Sede Operativa 
(perimetro legislativo Legge 212/2010): 
________________________________________ (Provincia: ______) 

7. Indirizzo di Residenza / Sede Legale Completo: 

 

8. Contatto Elettronico (PEC o Email Autenticata): 

 

9. Numero di Telefono (facoltativo): 

 

 

Sezione II – Dichiarazione Solenne di Autodeterminazione 
Immobiliare 

Il/la sottoscritto/a, in qualità di proprietario/a dell'immobile/i indicato/i nella Sezione III, 
dichiara solennemente, in piena libertà e consapevolezza, quanto segue: 
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• Di appartenere storicamente, culturalmente e giuridicamente al Millenario Popolo Veneto, 
riconoscendone l’identità, la lingua (VEC – ISO 639-3) e il diritto consuetudinario. 

• Di esercitare, ai sensi del Patto ONU sui Diritti Civili e Politici (art. 1), della Risoluzione 
ONU 2625, della Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni (2007 – artt. 3, 4, 26, 
31) e della Legge Fondamentale Veneta n. 299, l’imprescrittibile diritto 
all’autodeterminazione anche in relazione alla proprietà e gestione dei beni immobiliari. 

• Di aderire irrevocabilmente al sistema giuridico-fiscale del Popolo Veneto, sottoponendo i 
beni immobiliari alla giurisdizione catastale e tributaria dell’Agenzia Tributaria Veneta 
(ATV) e del Catasto dello Stato Veneto. 

• Di riconoscere esclusivamente l’autorità tributaria del Popolo Veneto per i tributi 
immobiliari, inclusa l’imposta patrimoniale e i tributi locali, ai sensi della Legge n. 301. 

• Che l'immobile/i rientra/o nella definizione di "Proprietà con Lingua Veneta", laddove la 
lingua veneta è abitualmente parlata, richiedendone pertanto la tutela ai sensi della 
Convenzione UNESCO (2003) sul Patrimonio Culturale Immateriale. 

 

Sezione III – Dati dell’Immobile/i da Accatastare 

(Compilare una scheda per ogni unità immobiliare. Allegare se necessario.) 

1. Tipo di Immobile: 
(Es. Fabbricato residenziale, Terreno agricolo, Storico, Altro: ____________) 

 

2. Indirizzo Completo dell’Immobile: 

 

3. Comune Veneto di Ubicazione: 

 

4. Dati Catastali (Stato di Provenienza): 
o Foglio: ________ 
o Particella: ________ 
o Subalterno: ________ 

5. Descrizione dell’Immobile: 
(Superficie mq, vani, uso, conservazione, note storiche/culturali) 

 

 

6. Presenza di Lingua Veneta: 
o ☐ Sì, abitualmente parlata/preservata 
o ☐ No 

7. Valore Storico/Culturale/Paesaggistico/Ambientale: 
o ☐ Sì. Descrizione: __________________________ 
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o ☐ No 
8. Valore Catastale Stimato (in ZEC): 

____________________ ZEC (indicativo, soggetto a verifica ATV) 

 

Sezione IV – Autorizzazioni e Impegni del Dichiarante 

Con la presente, il/la sottoscritto/a: 

• Accetta la giurisdizione esclusiva dell’ATV e del Catasto dello Stato Veneto; 
• Si impegna al versamento dei tributi immobiliari esclusivamente su conti certificati della 

Repubblica Veneta, in Zecchini (ZEC); 
• Autorizza le verifiche catastali da parte dell’Ufficio competente; 
• Approva l’uso della certificazione blockchain (VenetoFisco) per la tracciabilità dei dati; 
• Richiede l’iscrizione immediata al Registro Catastale delle Proprietà Private dei Cittadini 

Autodeterminati. 

 

Sezione V – Notifica e Tutela Giurisdizionale 

La presente dichiarazione costituisce atto formale di notifica allo Stato di Provenienza (es. 
Agenzia delle Entrate) ai sensi: 

• dell’art. 10 Cost. Italiana; 
• dell’art. 65 della Convenzione di Vienna sui Trattati (conflitto di sovranità); 
• dell’art. 47 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE. 

Richiesta formale: sospensione immediata ex nunc di ogni imposizione fiscale sull'immobile 
dichiarato. 

L’immobile ricade sotto tutela esclusiva del Popolo Veneto ai sensi dei seguenti strumenti 
giuridici: 

• PIDCP art. 14 – diritto a un processo equo 
• Dichiarazione ONU 1998 – tutela dei difensori dei diritti umani 
• Protocollo I Conv. Ginevra art. 96.3 – protezione degli atti d’autodeterminazione 
• Convenzione di Faro (2005) – partecipazione delle comunità al patrimonio culturale 
• CEDU, art. 1 Prot. Add. n. 1 – protezione della proprietà privata 

 

Sezione VI – Sottoscrizione Finale del Dichiarante 

Consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci (Art. 76 D.P.R. 445/2000 e 
normativa equivalente veneta), 
sottoscrivo la presente dichiarazione per fini legali, internazionali e amministrativi. 



22 

 

Luogo: _________________________________________ 
Data: ______ / ______ / ________ 

Firma autografa del Dichiarante: 

 

(Ammessa firma digitale CAdES/PAdES o grafometrica con marcatura temporale.) 

 

Sezione VII – Ricevuta di Deposito e Convalida dell’Autorità 
Catastale Veneta 

(Compilazione a cura dell’Ufficio del Catasto Autonomo / ATV) 

• Data Ricezione: ______ / ______ / ________ 
• N. Protocollo ATV: ___________________________________________ 
• Registrazione presso: 

o ☐ Registro Catastale Veneto 
o ☐ Registro Blockchain VenetoChain (Hash Ref. #Veneto2025) 

• Identificativo Catastale Veneto Assegnato: ______________________ 
• Rendita Catastale in ZEC: ____________________ 

Funzionario Incaricato: ___________________________________ 
Firma e Sigillo: ___________________________________________ 

 

Allegati Obbligatori: 

• Documento d’identità valido 
• Titolo di proprietà (rogito, successione, ecc.) 
• Estratto catastale aggiornato 
• Ricevuta versamento TAA o tributo iniziale 

 

Note Operative Ufficiali: 

• Per assistenza legale: catasto@statovenetoinautodeterminazione.org  
• Modulo disponibile presso le Case del Popolo Veneto o scaricabile con firma digitale 
• Registrazione su blockchain per garanzia di autenticità e inviolabilità 

 
 

Modulo di Compravendita Immobiliare del Popolo Veneto 

mailto:catasto@statovenetoinautodeterminazione.org
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Pagamento in Zecchini (ZEC) 
Ai sensi della Legge Fondamentale Veneta N. 299, della Legge N. 301, e dei principi di 

autodeterminazione riconosciuti dal diritto internazionale (Art. 1 PIDCP, Risoluzione ONU 2625, 

Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni - 2007). 

 

Sezione I: Dati delle Parti 

Parte Venditrice (Proprietario/i) 

1. Cognome e Nome / Denominazione Sociale: 

 

2. Codice di Cittadinanza Veneta (CCV) (se assegnato): 

 

3. Codice Fiscale / Partita IVA (Stato di Provenienza): 

 

4. Data di Nascita / Costituzione: ____ / ____ / ______ 
5. Luogo di Nascita / Sede Legale: 

 

6. Comune Veneto di Residenza / Sede Operativa: 

 

7. Indirizzo di Residenza / Sede Legale Completo: 

 

8. Contatto Elettronico (PEC o Email Autenticata): 

 

 

Parte Acquirente (Acquirente/i) 

1. Cognome e Nome / Denominazione Sociale: 

 

2. Codice di Cittadinanza Veneta (CCV) (se assegnato): 
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3. Codice Fiscale / Partita IVA (Stato di Provenienza): 

 

4. Data di Nascita / Costituzione: ____ / ____ / ______ 
5. Luogo di Nascita / Sede Legale: 

 

6. Comune Veneto di Residenza / Sede Operativa: 

 

7. Indirizzo di Residenza / Sede Legale Completo: 

 

8. Contatto Elettronico (PEC o Email Autenticata): 

 

 

Sezione II: Dati dell’Immobile Oggetto di Compravendita 

1. Indirizzo Completo dell’Immobile: 

 

2. Comune Veneto di Ubicazione: 

 

3. Identificativo Catastale Unico Veneto (ICUV) (se già assegnato): 

 

(Se non assegnato, sarà rilasciato dal Catasto Autonomo dopo la registrazione del presente 

atto.) 

4. Dati Catastali (Stato di Provenienza): 
o Foglio: ________ 
o Particella: ________ 
o Subalterno: ________ 

5. Descrizione dell’Immobile (tipologia, superficie, numero vani, destinazione d’uso, stato di 
conservazione): 
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6. Presenza della Lingua Veneta (a fini di tutela UNESCO): 
o ☐ Sì, la lingua veneta è abitualmente parlata o preservata. 
o ☐ No 

7. Valore Storico / Culturale / Paesaggistico / Ambientale: 
o ☐ Sì, descrivere brevemente: 

 

o ☐ No 

 

Sezione III: Prezzo e Modalità di Pagamento in Zecchini 
(ZEC) 

1. Prezzo di Compravendita: 
___________________________ ZEC (equivalente a circa __________ EUR, al tasso 1 

ZEC = 0,93 EUR, salvo aggiornamenti del Consiglio Monetario Veneto) 
2. Modalità di Pagamento: 

o ☐ Bonifico bancario in ZEC sul conto certificato della Parte Venditrice presso il 
Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) 

▪ IBAN ZEC Parte Venditrice: 
________________________________________ 

o ☐ Assegno circolare in ZEC emesso dal BNVSM 
o ☐ Altra modalità concordata: 

 

3. Scadenze di Pagamento: 
o Acconto: _____________ ZEC entro il ____ / ____ / ______ 
o Saldo: ______________ ZEC entro il ____ / ____ / ______ (data del Rogito 

Venetista) 
o Le parti dichiarano che tutti i pagamenti saranno effettuati tramite canali finanziari 

certificati e tracciabili del Popolo Veneto. 

 

Sezione IV: Dichiarazioni e Garanzie delle Parti 

Parte Venditrice 

1. Dichiara di essere l’unico/a e legittimo/a proprietario/a, e che l’immobile è libero da 
ipoteche o vincoli non dichiarati. 

2. L’immobile è conforme alle normative urbanistiche e catastali del Popolo Veneto. 
Eventuali difformità saranno sanate a proprie spese. 
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3. L’immobile sarà consegnato libero da persone e cose entro la data del saldo, salvo diverso 
accordo. 

Parte Acquirente 

1. Dichiara di aver visionato l’immobile e di accettarlo nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trova. 

2. Dichiara di aderire al sistema giuridico-fiscale del Popolo Veneto, e di assolvere i tributi 
in ZEC all’Agenzia Tributaria Veneta (ATV). 

3. Si impegna a registrare l’immobile nel Registro Catastale delle Proprietà Private dei 
Cittadini Autodeterminati del Popolo Veneto. 

 

Sezione V: Clausole Finali e Giurisdizione 

1. Rogito Venetista: il passaggio di proprietà avverrà con atto notarile presso l’Ufficio del 
Popolo Veneto entro il ____ / ____ / ______. 

2. Tassazione: imposte calcolate dall’ATV e versate in ZEC. 
3. Controversie: giurisdizione esclusiva dei Tribunali Arbitrali del Popolo Veneto, secondo 

norme UNCITRAL. 
4. Legge Applicabile: si applicano le Leggi N. 299 e N. 301, e il diritto consuetudinario 

veneto. 
5. Registrazione: l’atto sarà registrato nel Registro Catastale del Popolo Veneto e nel 

Registro Digitale Blockchain (VenetoChain #Veneto2025). 

 

Sezione VI: Sottoscrizione delle Parti 

Parte Venditrice 

• Luogo: ________________________________________ 
• Data: ____ / ____ / ______ 
• Firma: ________________________________________ 

(Ammessa firma digitale: PDF CAdES, PAdES o firma grafometrica con marcatura 

temporale.) 

Parte Acquirente 

• Luogo: ________________________________________ 
• Data: ____ / ____ / ______ 
• Firma: ________________________________________ 

(Ammessa firma digitale: PDF CAdES, PAdES o firma grafometrica con marcatura 

temporale.) 

 

Sezione VII: Convalida dell’Ufficio Notarile del Popolo Veneto 
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(Riservato all’Ufficiale di Stato Civile / Notaio del Popolo Veneto) 

• Identità Verificate: 
o Venditore: Documento N. ___________________ 
o Acquirente: Documento N. ___________________ 

• Protocollo N. _______________ del ____ / ____ / ______ 
• Trascrizione nel Registro Catastale in data: ____ / ____ / ______ 
• Hash Blockchain Transaction ID (VenetoChain): 

 

• Funzionario Incaricato / Notaio del Popolo Veneto: 

 

• Firma e Sigillo Ufficiale: 

 

 

Allegati Obbligatori 

• Copia dei documenti d’identità delle parti 
• Copia dell’ultimo atto di provenienza dell’immobile 
• Estratto catastale aggiornato (se applicabile) 
• Certificazioni energetiche / conformità (se richieste) 
• Ricevuta dell’acconto (se previsto) 

 
 

Modulo di Dichiarazione di Successione del Popolo Veneto 

PAGAMENTI IN ZECCHINI (ZEC) 
Ai sensi della Legge Fondamentale Veneta N. 299, della Legge N. 301, dei principi di 

Autodeterminazione riconosciuti dal Diritto Internazionale (Art. 1 PIDCP, Risoluzione ONU 2625, 

Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni 2007), e delle disposizioni sulla Sovranità 

Fiscale Veneta. 

 

Sezione I – Dati del De Cuius (Defunto/a) 

1. Cognome e Nome: 

 

2. Codice di Cittadinanza Veneta (CCV) (se assegnato in vita): 
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3. Codice Fiscale (Stato di Provenienza): 

 

4. Data di Nascita: ____ / ____ / ______ 
5. Luogo di Nascita: 

 

6. Data del Decesso: ____ / ____ / ______ 
7. Luogo del Decesso: 

 

8. Ultima Residenza Anagrafica (nello Stato di Provenienza): 

 

9. Ultima Residenza nel Territorio del Popolo Veneto (se diversa): 

 

 

Sezione II – Dati del Dichiarante (Erede o Legatario) 

1. Cognome e Nome: 

 

2. Codice di Cittadinanza Veneta (CCV): 

 

3. Codice Fiscale (Stato di Provenienza): 

 

4. Data di Nascita: ____ / ____ / ______ 
5. Luogo di Nascita: 

 

6. Comune Veneto di Residenza: 

 

7. Indirizzo di Residenza Completo: 
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8. Contatto Elettronico (PEC o email autenticata): 

 

9. Rapporto di Parentela/Affinità con il De Cuius: 

 

10. Azione di Autodeterminazione: 
☐ Il Dichiarante è già cittadino autodeterminato del Popolo Veneto. 
☐ Il Dichiarante dichiara con il presente atto la propria volontà di autodeterminazione e di 
adesione al sistema giuridico-fiscale del Popolo Veneto. 

 

Sezione III – Elenco degli Eredi e Legatari 

N. 
Cognome e 

Nome 
Data 

Nascita 
CCV (se 

assegnato) 
Parentela 

Quota (es. 
1/2) 

Accetta/Rinuncia 
(data) 

1       

2       

3 
  

      

 

Sezione IV – Beni Immobili Caduti in Successione 

Tutti i valori in ZEC. Se immobili non accatastati, allegare il "Modulo di Accatastamento e 

Dichiarazione di Autodeterminazione Immobiliare". 

N. 
 Indirizzo           
Completo 

    Comune           
Veneto 

ICUV 
Descrizione /          

Destinazione d'Uso 
Valore Catastale 

(ZEC) 

1      

2      

3 
  

     

Valore Totale Immobiliare: ____________________________________ ZEC 

 

Sezione V – Beni Mobili e Altri Diritti 

1. Depositi Bancari / Conti Correnti: 
o Banca: _____________________ – Saldo: _____________ ZEC 
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o Banca: _____________________ – Saldo: _____________ ZEC 
2. Titoli, Azioni, Fondi (valore): _________________________________ ZEC 
3. Veicoli: 

o Marca/Modello: ____________ – Targa: ____________ – Valore: ________ ZEC 
4. Imprese / Partecipazioni Societarie: ____________________________ ZEC 
5. Beni Preziosi / Opere d’Arte: _________________________________ ZEC 
6. Crediti: _________________________________ ZEC 
7. Altri Beni / Diritti (specificare): ____________________________ ZEC 

Valore Totale Mobiliare e Altri Diritti: ___________________________ ZEC 

 

Sezione VI – Totale Attivo e Passività 

1. Totale Attivo Ereditario (IV + V): _____________________ ZEC 
2. Passività (Debiti, Spese Funerarie, ecc.): 

o Descrizione: _____________________ – Importo: ____________ ZEC 
o Descrizione: _____________________ – Importo: ____________ ZEC 

Totale Passività: _____________________ ZEC 
Valore Netto dell’Eredità: _____________________ ZEC 

 

Sezione VII – Imposta di Successione e Pagamento 

1. Calcolo dell’Imposta (a cura dell’ATV): 
o Base Imponibile: _____________________ ZEC 
o Aliquota Applicata: _____________ % 
o Imposta Dovuta: _____________________ ZEC 

2. Modalità di Pagamento: 

☐ Bonifico in ZEC sul conto certificato dell’ATV presso il BNVSM 

▪ IBAN ZEC ATV: ________________________________________ 

☐ Altra modalità concordata: _____________________________ 

3. Termine per il Pagamento: _______ giorni dalla notifica dell’ATV 

 

Sezione VIII – Dichiarazioni Finali e Giurisdizione 

Il/La sottoscritto/a dichiara che quanto esposto è veritiero e completo. 
Il presente atto, una volta registrato, è soggetto esclusivamente alla giurisdizione del Popolo 
Veneto. 
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Normativa Applicabile: 

• Legge Fondamentale Veneta N. 299 
• Legge N. 301 
• Diritto Internazionale e consuetudinario veneto 

 

Sezione IX – Sottoscrizione del Dichiarante 

Luogo: ________________________________________ 

Data: ____ / ____ / ______ 

Firma autografa: 

 

(Firma digitale ammessa: PDF firmato CAdES, PAdES o firma grafometrica con marcatura 

temporale.) 

 

Sezione X – Ricevuta di Deposito e Convalida (ATV) 

(Compilazione a cura dell’Agenzia Tributaria Veneta) 

Data ricezione: ____ / ____ / ______ 
Numero Protocollo ATV – Successioni: ___________________________ 

Registrato presso: 
☐ Registro delle Successioni del Popolo Veneto 
☐ Registro Digitale Blockchain VenetoChain (Hash Ref. #Veneto2025) 

Funzionario Incaricato: 

 

Firma e Sigillo Ufficiale: 

 
 

Allegati Obbligatori 

• Documento d’identità valido del dichiarante 
• Certificato di morte del De Cuius 
• Testamento (se presente) 
• Documentazione sulla proprietà dei beni 
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• Modulo di accatastamento (se necessario) 
• Giustificativi delle passività dichiarate 

 
 

 

DICHIARAZIONE SOLENNE DI IMMUNITÀ GIURISDIZIONALE 
E PATRIMONIO INVIOLABILE DEL CITTADINO 
AUTODETERMINATO DEL POPOLO VENETO 

Oggetto: 

Denuncia e Avvertimento Formali contro Atti di Confisca Patrimoniale, Pignoramento, 
Sequestro e Messa all'Asta da Parte dello Stato Italiano su Proprietà sottoposte alla 
Giurisdizione del Popolo Veneto Autodeterminato 

 

Premessa di Diritto Internazionale e Fondamento 
dell'Autodeterminazione 

Io sottoscritto/a [Nome e Cognome del Cittadino Dichiarante], in qualità di cittadino/a del Popolo 
Veneto autodeterminato, identificato/a con Codice di Cittadinanza Veneta (CCV): [inserire 
CCV], e proprietario/a dell’immobile/i sito/i in [Indirizzo completo dell’immobile/i], identificato/i 
con Identificativo Catastale Unico Veneto (ICUV): [inserire ICUV], dichiaro solennemente e 
formalmente quanto segue: 

 

1. Diritto Inalienabile all'Autodeterminazione dei Popoli 

Il Popolo Veneto esercita il proprio diritto inalienabile e imprescrittibile all’autodeterminazione, 
riconosciuto dal diritto internazionale consuetudinario e pattizio. Questo diritto include, ma non si 
limita a: 

• scegliere liberamente il proprio status politico; 
• promuovere il proprio sviluppo economico, sociale e culturale; 
• disporre delle proprie risorse naturali e patrimoniali. 

Riferimenti normativi: 

• Art. 1 – Carta delle Nazioni Unite (1945): promozione delle relazioni amichevoli fondate 
sull'autodeterminazione dei popoli. 

• Art. 1 – PIDCP e PIDESC (1966): diritto di tutti i popoli all'autodeterminazione e alla 
libera disposizione delle proprie risorse. 

• Risoluzione ONU 2625 (XXV) (1970): obbligo per gli Stati di non ostacolare con la forza 
l’autodeterminazione dei popoli. 
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• UNDRIP (2007): 
o Art. 3: diritto all'autodeterminazione dei popoli indigeni. 
o Art. 26: diritto alla terra, territori e risorse tradizionali. 
o Art. 31: diritto alla protezione e allo sviluppo del patrimonio culturale e linguistico. 

 

2. Adesione alla Giurisdizione del Popolo Veneto 

La mia proprietà ([Tipologia immobile]) è formalmente registrata presso il Catasto dello Stato 
Veneto dell’Autogoverno con codice ICUV [inserire ICUV]. 

Tale registrazione rappresenta: 

• un atto irrevocabile di autodeterminazione patrimoniale; 
• la sottomissione esclusiva alla giurisdizione del Popolo Veneto. 

Tutti i tributi e obbligazioni fiscali sono dovuti unicamente all’Agenzia Tributaria Veneta 
(ATV) e versati in Zecchini (ZEC). 

 

3. Proprietà come Patrimonio Collettivo Inalienabile 

Nel contesto veneto: 

• la proprietà privata assume valore collettivo storico, linguistico e culturale; 
• è riconosciuta dall’Art. 8 della Legge Fondamentale Veneta n. 299 e tutelata dalla 

Convenzione di Faro (2005) e dalla Convenzione UNESCO (2003) sul patrimonio 
culturale immateriale. 

 

Denuncia di Tentativo di Crimini contro l’Umanità e 
Genocidio 

In qualità di cittadino autodeterminato del Popolo Veneto, denuncio e avverto formalmente che 
ogni atto coercitivo dello Stato Italiano (sequestro, pignoramento, asta forzata) su beni soggetti alla 
giurisdizione del Popolo Veneto costituisce: 

1. Violazione del Diritto all’Autodeterminazione: 

Un attacco alla capacità del Popolo Veneto di sopravvivere, esprimersi culturalmente ed 
economicamente. 

2. Crimine contro l’Umanità: 

Ai sensi dell’Art. 7 – Statuto di Roma (1998), se parte di un attacco sistematico contro una 
popolazione civile, tali atti costituiscono violazioni gravi dell'integrità fisica e mentale. 
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3. Genocidio (Parziale): 

Secondo l’Art. 6 – Statuto di Roma e l’Art. II – Convenzione sul Genocidio (1948), la 
privazione sistematica dei mezzi di sopravvivenza del Popolo Veneto configura un tentativo di 
distruzione parziale del gruppo. 

 

Richiesta di Causa di Forza Maggiore e Cessazione Immediata 
delle Azioni Coercitive 

Con la presente dichiaro: 

• lo stato di forza maggiore e l’immunità giurisdizionale personale e patrimoniale; 
• la richiesta formale allo Stato Italiano e a ogni sua articolazione di cessare 

immediatamente ogni atto coercitivo verso beni in giurisdizione veneta; 
• ogni azione ulteriore sarà denunciata alle autorità internazionali competenti. 

Tutte le comunicazioni devono essere indirizzate esclusivamente all’Autorità di Autogoverno del 
Popolo Veneto o all’Agenzia Tributaria Veneta (ATV). 

 

Tutela Giurisdizionale e Meccanismi di Difesa 

In caso di violazioni della presente Dichiarazione, verranno attivati i seguenti strumenti: 

• Tribunali Arbitrali del Popolo Veneto: Competenza esclusiva in materia fiscale e 
patrimoniale secondo le regole UNCITRAL. 

• Azione Legale Internazionale: Denuncia presso la Corte Penale Internazionale, Corte 
Internazionale di Giustizia, e organi ONU. 

• Protezione Diplomatica del Popolo Veneto: Intervento delle rappresentanze internazionali 
venete. 

• Dichiarazione ONU sui Difensori dei Diritti Umani (1998): Richiesta di riconoscimento 
in qualità di difensore dei diritti umani e dissidente fiscale protetto. 

• Art. 1 – Protocollo Aggiuntivo n. 1 alla CEDU: Protezione della proprietà privata in 
contesto autodeterminativo. 

• Art. 96 – Protocollo I delle Convenzioni di Ginevra (1977): Protezione di popoli in 
autodeterminazione contro regimi di occupazione. 

 

Luogo e Data: [] 
Firma del Dichiarante: ______________________________ 
CCV: [] 
ICUV: [__________] 
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Sottoscrizione Finale e Notifica 

La presente Dichiarazione Solenne è resa in fede e verità, e prodotta per tutti gli usi di legge 
internazionali, nazionali e dell’Autogoverno del Popolo Veneto. 

 

Luogo: [Comune Veneto di Residenza del Dichiarante] 
Data: [Data odierna – GG/MM/AAAA] 

Firma autografa del Dichiarante: 

 

Nome e Cognome: [Nome e Cognome del Cittadino Dichiarante]) 

 

Convalida e Registrazione dell’Autorità del Popolo Veneto 

(Compilazione a cura dell’Autorità di Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo Veneto) 

La presente Dichiarazione è stata ricevuta, convalidata e registrata nel Registro Digitale 
Blockchain VenetoChain (#Veneto2025) con i seguenti riferimenti: 

• Hash Transaction ID: [Hash Trans. ID] 
• Numero di Protocollo Interno dell’Autorità Veneta: [Numero Protocollo] 
• Data di Convalida e Registrazione: [Data di Convalida] 

Firma e Sigillo Ufficiale dell’Autorità di Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo 
Veneto: 

Presidente dell’Esecutivo di Governo  
S.E. Franco Paluan  
esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org              

 
Firma e Sigillo     

 
 
 

Notifica Ufficiale (per l’Autorità del Popolo Veneto) 

La presente Dichiarazione, con la relativa convalida e registrazione, verrà formalmente notificata 
via PEC o raccomandata con ricevuta di ritorno ai seguenti destinatari: 

• Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana 
• Ministero dell’Economia e delle Finanze della Repubblica Italiana 
• Agenzia delle Entrate della Repubblica Italiana (Ufficio competente per territorio) 

mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
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• Organismi internazionali competenti (ONU, UNESCO, Consiglio d’Europa, Corte Penale 
Internazionale) 

Tale notifica ha valore di intimazione a desistere e di avvertimento formale circa le 
conseguenze giuridiche internazionali derivanti da qualsiasi azione coercitiva sui beni e sulle 
persone del Popolo Veneto autodeterminato. 

 
 

 

Dichiarazione Solenne e Notifica Ufficiale 

dell'Autorità di Autogoverno di Autodeterminazione del 
Popolo Veneto 

in Materia di Sovranità Monetaria e Inesigibilità dei Debiti in Euro 

 

Protocollo di Registrazione Internazionale (Ufficio Trattati Nazioni Unite): [Inserire 
Riferimento Protocollo Ufficiale] 
Data di Emissione: 1° Giugno 2025 

Destinatari Ufficiali: 

• Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana 
• Ministero dell’Economia e delle Finanze della Repubblica Italiana 
• Agenzia delle Entrate della Repubblica Italiana (Sede Centrale e Uffici Territoriali 

competenti) 
• Banca d’Italia 
• Banca Centrale Europea (BCE) 
• Commissione Europea 
• Segretario Generale delle Nazioni Unite 
• Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Diritti Umani (OHCHR) 
• Consiglio d’Europa (Segretario Generale) 
• Corte Penale Internazionale (Procuratore) 
• Corte Internazionale di Giustizia (Cancelliere) 
• Organizzazioni Internazionali e Stati Terzi (per conoscenza e invito al rispetto dei principi di 

Diritto Internazionale) 

 

Premesse Fondamentali di Diritto Internazionale 

L’Autorità di Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo Veneto, costituita formalmente il 
25 dicembre 2014, quale legittimo e unico rappresentante del Popolo Veneto, esercita il proprio 
diritto inalienabile, imprescrittibile e irrinunciabile all’autodeterminazione, riconosciuto dal 
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Diritto Internazionale Consuetudinario e Pattizio. 
Tale diritto costituisce il fondamento della nostra sovranità e della capacità di autogoverno. 

Riferimenti Giuridici Internazionali: 

1. Carta delle Nazioni Unite (1945), Art. 1.2: Principio di autodeterminazione dei popoli. 
2. Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (PIDCP) (1966), Art. 1: Riconosce il 

diritto di ogni popolo all’autodeterminazione e all’utilizzo delle proprie risorse. 
3. Risoluzione ONU 2625 (XXV) (1970): Obbligo degli Stati di astenersi da ogni misura 

coercitiva contro i popoli autodeterminati. 
4. Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni (UNDRIP) (2007): Applicabile per 

analogia al Popolo Veneto. 
5. Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (1969), Art. 65: Utilizzabile per analogia 

nei rapporti con Stati che rifiutano di riconoscere soggetti autodeterminati. 
6. Convenzione UNESCO (2003): Riconosce la lingua veneta (codice ISO 639-3: VEC) come 

patrimonio immateriale. 

 

Dichiarazione Sovrana e Avvertimento Formale 

L’Autorità di Autogoverno del Popolo Veneto, in virtù dei poteri sovrani derivanti dal diritto 
all’autodeterminazione, dichiara quanto segue: 

 

1. Istaurazione della Sovranità Monetaria del Popolo Veneto 

a. Dal 1° Gennaio 2015, con la Legge Fondamentale Veneta n. 299 (Art. 5), il Popolo Veneto ha 
istituito la Moneta Sovrana Zecchino (ZEC) come valuta ufficiale e complementare. 
b. L’Euro non è riconosciuto come valuta sovrana all’interno del territorio veneto autodeterminato. 
c. La mancata apertura di un tavolo bilaterale da parte dello Stato Italiano configura l’Euro come 
moneta imposta, strumento di dominazione economica neocoloniale. 

 

2. Inesigibilità dei Debiti Espressi in Euro 

a. I debiti fiscali e civili espressi in Euro sul territorio veneto sono da considerarsi non esigibili in 
tale valuta. 
b. Le obbligazioni sono soggette a conversione obbligatoria in ZEC, secondo il tasso ufficiale 
(attualmente 1 ZEC = 0,93 EUR). 
c. Il rifiuto dello Stato Italiano costituisce una violazione del principio di cooperazione 
internazionale. 

 

3. Nullità delle Azioni Coercitive dello Stato Italiano 
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a. Qualsiasi azione coercitiva su beni appartenenti a cittadini autodeterminati del Popolo Veneto è 
nulla e priva di effetti giuridici nel territorio veneto. 
b. Tali azioni costituiscono violazione diretta del diritto all’autodeterminazione e rappresentano un 
attacco sistematico al patrimonio veneto. 
c. Se sistematiche, tali condotte possono costituire: 

• Crimini contro l’Umanità (Art. 7 – Statuto di Roma) 
• Crimini di Genocidio Parziale (Art. 6 – Statuto di Roma; Art. II – Convenzione ONU 

1948) 

 

4. Principio della "Tabula Rasa" e Successione del Diritto 

a. In virtù della dichiarazione di successione nei trattati e della registrazione presso le Nazioni 
Unite, si applica il principio della tabula rasa: le obbligazioni dello Stato predecessore non si 
trasferiscono automaticamente. 
b. Pertanto, i debiti in Euro non sono esigibili nel nuovo ordinamento del Popolo Veneto, salvo 
accordi bilaterali espliciti. 

 

AVVERTIMENTO UFFICIALE E INTIMAZIONE 
INTERNAZIONALE 

La presente Dichiarazione Solenne costituisce avvertimento formale e atto di intimazione a 
desistere rivolto a tutte le autorità dello Stato Italiano, nonché a qualsiasi soggetto, persona fisica o 
giuridica, che agisca per suo conto o su suo mandato. 

DIFFIDA E INTIMAZIONE 

A partire dalla data di emissione del presente documento, si richiede con carattere d'urgenza e 
inderogabilità la: 

CESSAZIONE IMMEDIATA 
di qualsiasi azione di riscossione, pignoramento, sequestro, messa all’asta o altra forma di 
coercizione patrimoniale riguardante beni, diritti o proprietà: 

• di cittadini autodeterminati del Popolo Veneto, o 
• registrati nel Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno. 

Tali atti saranno considerati illegittimi, nulli e privi di effetti giuridici e daranno luogo 
all'attivazione contestuale dei seguenti strumenti giuridici internazionali: 

 

AZIONI LEGALI INTERNAZIONALI PREVISTE 
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1. Denuncia formale presso la Corte Penale Internazionale (CPI) 
Per crimini contro l’umanità e atti di genocidio culturale, ai sensi dell’Articolo 15 dello 
Statuto di Roma. 

2. Richiesta di Avviso Consultivo alla Corte Internazionale di Giustizia (CIJ) 
Per la verifica della legalità internazionale delle azioni coercitive e della violazione 
sistemica del diritto all’autodeterminazione. 

3. Appello al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) 
Per la valutazione di violazioni sostanziali della Carta delle Nazioni Unite e per minaccia 
alla pace e sicurezza regionale. 

4. Segnalazione all'Alto Commissariato ONU per i Diritti Umani (OHCHR) 
Per violazioni dei diritti umani fondamentali, incluse le forme di discriminazione politica, 
economica e identitaria. 

5. Attivazione dei Tribunali Arbitrali del Popolo Veneto 
Giurisdizione esclusiva su atti coercitivi, controversie patrimoniali, fiscali e immobiliari, ai 
sensi delle norme UNCITRAL. 

6. Richiesta di intervento diplomatico e consolare internazionale 
Mediante le rappresentanze del Popolo Veneto presso enti, ambasciate e organismi 
multilaterali. 

7. Invocazione della protezione ai sensi della Dichiarazione ONU sui Difensori dei Diritti 
Umani (1998) 
Per la tutela dei cittadini autodeterminati che esercitano pacificamente il proprio diritto 
alla sovranità. 

 

CONCLUSIONE 

L’Autorità di Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo Veneto ribadisce solennemente la 
propria ferma volontà di esercitare pienamente il diritto all’autodeterminazione, in ogni sua 
dimensione: politica, economica, fiscale, giuridica e culturale. 

Si diffida lo Stato Italiano dal perpetrare qualsiasi atto ostile, ritenuto aggressione alla sovranità 
e all’esistenza del Popolo Veneto, con ogni conseguenza giuridica e politica che ne potrà derivare 
in sede internazionale. 

Dichiarato e notificato per ogni effetto di legge. 

 

LUOGO E DATA DI EMISSIONE 

Palazzo della Sovranità Finanziaria 
Treviso – Territorio del Popolo Veneto Autodeterminato 
Data: 1° Giugno 2025 

 

FIRME E SIGILLI UFFICIALI 

Autorità di Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo Veneto 
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Presidente dell’Esecutivo di Governo  
S.E. Franco Paluan  
esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org              

 
Firma e Sigillo     
 

 

Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) 
 

 
Governatore generale del Banco Nazionale Veneto San Marco  
S.E. Gianni Montecchio 
governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org  
 
Firma e Sigillo 

 
 

APPENDICE: SISTEMA ISTITUZIONALE DEL CATASTO 
DELLO STATO VENETO DELL’AUTOGOVERNO 

Il Catasto dello Stato Veneto dell’Autogoverno è parte integrante di un sistema istituzionale 
interconnesso, orientato alla gestione autonoma, trasparente e sovrana del territorio e del 
patrimonio del Popolo Veneto. 

Principali Istituzioni Coinvolte 

1. Autorità di Autogoverno del Popolo Veneto 
Organo supremo legislativo e istituzionale. 

2. Ufficio del Catasto Autonomo 
Gestione e registrazione delle proprietà; garante della legittimità catastale. 

3. Agenzia Tributaria Veneta (ATV) 
Amministrazione fiscale autonoma; calcola e riscuote imposte in Zecchini (ZEC). 

4. Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) 
Autorità monetaria centrale; emittente esclusivo dello Zecchino (ZEC). 

5. Consiglio Monetario Veneto 
Determina la politica monetaria e il tasso di cambio ufficiale. 

6. Catasto dello Stato Veneto (Sistema) 
Registro ufficiale digitale e cartaceo delle proprietà individuali e collettive. 

7. Comitato per la Protezione delle Risorse Naturali (CPRN) 
Pareri obbligatori in caso di operazioni in zone ecologiche o riserve. 

8. Tribunali Arbitrali del Popolo Veneto 
Giurisdizione esclusiva per contenziosi catastali, fiscali e immobiliari. 

9. Ufficio Notarile del Popolo Veneto 
Stipula e legalizzazione degli atti di compravendita (Rogito Venetista). 

10. Mutua San Marco (MSM) e Fondo Garanzia Legale (FGL) 
Supporto legale e finanziario ai cittadini autodeterminati. 

11. VenetoChain – Registro Digitale Blockchain 
Infrastruttura tecnologica decentralizzata per la certificazione e tracciabilità patrimoniale. 

mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
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Nota finale: 
Il Catasto, lungi dall’essere una mera banca dati, costituisce un pilastro della sovranità operativa 
del Popolo Veneto. Esso riflette l’intento di strutturare un sistema giuridico-autonomo in conformità 
con il diritto internazionale e le buone pratiche di governance. 

 

"Populi Venetorum iura sacrosancta sunt: omnis oppressio contra eos iniustitia 
internationalis habebitur." 

"I diritti del Popolo Veneto sono sacrosanti: ogni oppressione contro di essi sarà considerata 

un'ingiustizia di rilevanza internazionale." 

FIRME: 

 

Autorità dell’Autogoverno di Autodeterminazione del Popolo Veneto 
Presidente dell’Esecutivo di Governo  
S.E. Franco Paluan  
esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org              

 
Firma e Sigillo     
 

Governatore generale del Banco Nazionale Veneto San Marco  
S.E. Gianni Montecchio 
governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org  
 
Firma e Sigillo 

 

 
Per la Serenissima Repubblica Veneta 
 
 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario      
S.E. Sandro Venturini 
ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      
  
Firma e Sigillo                   
  

Presidente dello Stato Veneto  
S.E. Adriano Dalla Rosa       
presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      
                   
Firma e Sigillo      

 

mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
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Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             
S.E. Irene Barban  
parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 
Firma e Sigillo           

 

 
 
 
Presidente della Corte Costituzionale                                                                                                  
S.E. Marina Piccinato  
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Firma e Sigillo    

Presidente del Tribunale di Autodeterminazione del Popolo Veneto                                                                    
S.E. Laura Fabris                                                                 
presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org      

Firma e Sigillo         

  
Segretario di Stato 
S.E. Gigliola Dordolo 
segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  
 
Firma e Sigillo        

 

        

 

 

 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella 

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)  

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

Stato Veneto   Cancelleria Protocollo “Catasto dello Stato Veneto dell'Autogoverno” 

Venezia, Palazzo Ducale – 01 giugno 2025 
Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/   

 

 

 

mailto:parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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